
Il libero arbitrio 
 

Messaggio del 10.07.1993  
 

      -” Spalancate i vostri cuori, figli diletti, all’amore di Dio e fate “tabula rasa” nelle vostre menti, perchè 
venga assorbita e capita la “Buona Novella”. 

IO SONO. 
      Non c’è più tempo per “capire”: ora, se volete salvarvi, è basilare che impariate a “sentire”... sentire nei 
cuori e nelle anime le vibrazioni spirituali che vi aiutano a seguire l’unica strada che vi impedirà di precipitare 
nel baratro del castigo eterno. 
      Gli spiritualisti usarono “L’INDETERMINISMO”, quale posizione filosofica per rivendicare alla 
personalità umana la “libera scelta”. 
      Forse però, non avevano capito, che la più importante filosofia della coscienza (per riuscire a ottenere 
non la conquista, perchè ci appartengono sin dalla nascita in quanto doni di Dio, ma la consapevolezza e la 
conservazione della propria libertà etica individuale e della determinazione nelle scelte della vita), è in modo 
assoluto la “filosofia-meditazione”, frutto della vostra anima, prima che delle vostre menti, e vi dà l’assoluta 
certezza di possedere il “libero arbitrio”. 
     Ora, avendo voi la possibilità di scelta tra il bene e il male, e avendo conquistato la totale consapevolezza 
che questo “potere” vi appartiene, è ora che vi poniate delle domande, alle quali dare, con decisione e grande 
forza d’animo, delle risposte. 

     “Perchè vivo?  
Cosa ho fatto della mia vita fino ad oggi? 
Che significato ho dato alla mia esistenza? 
Che esempio ho saputo dare, e dò tuttora, 

 a chi mi segue, a chi mi stima? 
Che importanza hanno nella mia vita,  

gli insegnamenti evangelici? 
Sono veramente stato un uomo libero fino ad oggi?... 
O involontariamente mi sono lasciato schiavizzare 

dai continui sollecitamenti di satana, 
incarnato in evasioni prettamente materiali e terrene?” 

Se io voglio, posso... allora non è ora di tuffarmi nell’umiltà,  
nel timor di Dio, nella preghiera?  
Dov’è la luce della mia anima?  

Come farà il Padre mio a ritrovarmi nelle tenebre,  
se il mio lume sarà spento?” 

      Ecco, anche solo la risposta sincera e meditata, a una di queste domande, può rappresentare per ogni 
figlio Mio, l’inizio della risalita verso la felicità eterna. 
      Dio è onnipotente e Misericordioso; Egli vi ha concesso alla nascita, uno stato di favore soprannaturale, 
ed è un dono che è stato dato a tutti,  perchè il Signore vuole salvare tutte le Sue pecore. 
      I seguaci di “Pelagio” esaltarono il contributo umano nella salvezza, ma come invece vi ha giustamente 
insegnato in contrapposizione, S. Agostino, l’uomo può evitare il male con la sua volontà, ma non ogni peccato, 
ed ecco che si riscopre così il grande dono di Dio: la Grazia, l’importanza della quale è stata finalmente 
rivalutata al Concilio di Trento.  
           Figli adorati, fate tesoro di tutti questi spunti che vi dò, per diventare degli abili e preparati seminatori 
della parola di Dio. 
      Arricchite i vostri cuori e le vostre menti, affinchè il male non intralci il vostro cammino, seminando il 
dubbio e l’incredulità nel cuore di chi vi ascolta, a digiuno della fede. 
      A volte dovrete essere dogmatici, ma soprattutto, distribuite i battiti del vostro cuore, le vostre carezze, 
la vostra umanità, i vostri sorrisi. 
      Insegnate Teologia tra coloro che sfoderano, senza umiltà, la loro sapienza e i loro indottrinamenti, 
perchè, quali Miei apostoli, “non dovete mai mostrare un fianco scoperto”, ma ricordatevi che è più facile fare 



conoscere e amare Gesù, parlando dei fiori, del mare, del sole, delle stelle... perchè la natura e il Creato tutto, 
sono la più bella e veritiera immagine di Chi vi ha donato la vita. 

Dite con il cuore: 
“Padre Divino, 

Ti offro la mia libertà, la mia vita, il mio amore. 
Desidero essere totalmente schiavo del Tuo volere, 

e aspetto ansioso la fine di tutti i secoli 
per esultare della Tua Gloria, per l’eternità. 

Amen.” 
 

      Vi benedico figli, creature Mie, e vi stringo tutti con amore al Mio cuore Misericordioso”. 
          (A xxx) -” Grazie per aver preparato la “preghiera” a Me più cara (il Credo): ora dovete distribuirla e 
insegnare ad offrirla a Dio, ogni giorno. Vi amo. Vostro Gesù.” 

 
 


